
 
 
 

 

 
 

 

AL VIA SPAM, IL FESTIVAL DELL’ARCHITETTURA DELLA CAPITALE 
NELL’AMBITO DELLA SETTE GIORNI, LABORATORI PER “RIPENSARE” IL QUARTIERE DELL’EUR.  

 
VIRGINIA RAGGI: “RIPENSIAMO ROMA, REINVENTIAMOCI PEZZI DI CITTÀ CHE HANNO PERSO  

LA LORO FUNZIONE ORIGINARIA. L’EUR POTRÀ DIVENTARE UN MODELLO E, GRAZIE  
AL RECOVERY FUND, ROMA POTRÀ ANCHE OSPITARE LA PROSSIMA EXPO”. 

 
SASSO, EUR SPA: “I PROGETTI MIGLIORI PRODOTTI DAL WORKSHOP DI SPAM,  

SARANNO SELEZIONATI E POTRANNO DIVENTARE OPERATIVI”. 
 
 
6 ottobre 2020_ Al via SPAM, il Festival dell’Architettura della Capitale, giunto quest’anno alla 
sua seconda edizione: si è infatti tenuta questo pomeriggio, presso la Casa dell’Architettura, 
l’anteprima dell’iniziativa promossa dall’Ordine degli Architetti di Roma e provincia e che si terrà 
dal 9 al 16 ottobre in Piazza Manfredo Fanti. Alla giornata inaugurale, coordinata con Change, 
sono intervenuti - tra gli altri - la sindaca di Roma Virginia Raggi, il Presidente Oar Flavio 
Mangione, l’assessore all’Urbanistica Luca Montuori, il presidente di Eur SpA Alberto Sasso. 
 
“In questo particolare momento, sono due le priorità e le esigenze per Roma: da un lato il lavoro, 
dall’altro la ripartenza. Bisogni che vanno coniugati per fondare una nuova città e per costruire il 
suo futuro” ha affermato in occasione dell’anteprima di SPAM la sindaca di Roma Virginia Raggi. 
“Reinventiamo Roma, e in particolare riqualifichiamo pezzi di città che hanno perso la loro 
funzione originaria. Tra le altre zone, l’Eur potrà diventare senz’altro un modello e, anche grazie 
alle risorse che arriveranno dal Recovery Fund, Roma potrà crescere e ospitare la prossima Expo. 
Con le professioni stiamo attivando un dialogo costruttivo e anche grazie all’Ordine degli Architetti 
di Roma la collaborazione potrà essere fruttuosa e proficua”. 
 
“Oggi è un giorno importante – afferma Flavio Mangione, Presidente dell’Ordine degli Architetti di 
Roma e provincia – perché parte la seconda edizione di un Festival che abbiamo fortemente 
voluto allo scopo di rimettere l’architettura al centro del dibattito sul futuro della Capitale. Da 
Parigi a Copenhagen fanno scuola realtà come la Citè d'Architecture o il Danish Architecture 
Center, nella capitale d’Italia in una stretta partnership tra Comune di Roma e Ordine degli 
Architetti può prendere sempre più forza e valore la Casa dell’Architettura che con questo festival 
si apre alla città e per più di una settimana offrirà occasioni di confronto e dibattito sui temi del 
futuro delle città e di Roma”.  
 
“Needs, il nome stesso del Festival – afferma l’assessore Luca Montuori – coglie nel segno 
un’esigenza. La città deve essere letta come un sistema di bisogni, tenendo insieme le esigenze di 
investitori, professionisti e pubblico. Con un diverso patto necessario nei confronti del climate 



 
 
 

 

 
 

change e delle altre sfide del mondo, che riguardano ad esempio la mobilità e l’agricoltura urbana, 
per ridare cibo alle città”. Bisogna dare una risposta alle reali esigenze della Roma di oggi, 
aggiunge l’assessore: “tradurre in economia il sistema dei bisogni è il compito 
dell’amministrazione. Uno dei capitoli concreti è ad esempio quello dell’anello verde per legare la 
periferia e la città, anche con rinnovato rapporto tra infrastrutture e verde”. 
 
Nell’ambito dell’iniziativa, è stato presentato il workshop studiato per ripensare l’Eur di “domani”: 
protagonisti, i giovani professionisti che hanno presentato le proprie candidature nelle scorse 
settimane. Attenzione ai temi degli spazi pubblici, del climate change, delle potenzialità del 
patrimonio costruito. Durante il Festival dell’Architettura infatti si terranno a 3 laboratori tenuti da 
tutor di eccezione (Vincenzo Latina, Wht Factory/MVRDV con Rebus e Orazio Carpenzano) e 36 
giovani architetti chiamati ad elaborare i propri elaborati, a partire dal coinvolgimento degli 
abitanti del quartiere e della pubblica amministrazione. Un progetto che andrà avanti anche dopo 
il festival, con l’individuazione di aree pilota per sperimentare le possibili trasformazioni.  
 
Tre i macro-temi che guideranno i lavori di progettazione: spazi urbani e vita sociale; luce e 
scenografie urbane, resilienza al cambiamento climatico.  
 
Perché l’Eur? Quartiere futuristico ma in qualche modo incompiuto, corpo staccato dalla città e in 
qualche modo anche al suo interno, l’Eur è da sempre terreno fertile per la sperimentazione, 
diverso dagli altri quartieri per caratteristiche fisiche e morfologiche. Obiettivo del workshop - sul 
solco della sua vocazione innovativa -  è quello di “rileggere” il quartiere, anche a partire dalle sue 
criticità. “Criticità come la Cristoforo Colombo – spiega Roberto Grio, Consigliere Oar – arteria che 
divide in due lo stesso quartiere”.  
 
“Partecipo a SPAM per la seconda volta” afferma Alberto Sasso, Presidente di EUR SpA: “in questi 
dodici mesi abbiamo dato concretezza al tema Dream-city, dando corpo con alcuni progetti 
all’avvio di una nuova stagione per l’EUR, che rimane una grandissima occasione per fare un gol 
facile per la città di Roma, provando a cimentarsi in un’esperienza di eco-quartiere. È il paesaggio 
che fa la differenza: un corso alberato nella città, fa anche 4 gradi in meno in termini di 
temperatura” Nell’ambito del workshop, aggiunge Sasso, “verranno selezionati i progetti migliori 
che, successivamente, potranno essere realizzati grazie a sponsorship, il patrocinio del Comune di 
Roma e l’azione di EUR SpA”.  
 

 

 


